
La grande fuga
dei Campioni

BREVI

Aimondialidi calcio
appenaconclusi evinti, l’Italia
era - assiemeall’Arabia Saudita
- l’unicaNazionale autarchica:
tutti i convocati azzurri
giocavanonelcampionato
italiano (epergli arabi in quello
saudita).L’unica differenzaera

inpanchina: il ctnostro era il
viaregginoLippi, mentregli
arabiconcedevanoalbrasiliano
Paqueta l’onoredalla panchina
(e lui restava l’unico straniero in
Nazionale). L’Italiaadesso
disperdequestoprimato - forse
decisivoanchenella buona
sortedella squadra:Cannavaro
vaalReal,Zambrotta al
Barcellona,Pirlo cipensa,

Camoranesi lospera.Abituati
dallemiserie economichedelle
nostresocietà avedereandare
inSpagnae Inghilterra i migliori
giovanicalciatori brasiliani e
argentini e i piùaffermati
europei, adesso toccasalutare i
nostri campionidelmondo.
Perché la SerieA nonè più il
migliorcampionatodi calcio del
pianeta.

Ilpunto

Landis, è il Tour della resurrezione
Il giorno dopo il crollo l’americano va in fuga per 135 chilometri e rivede la maglia gialla

L’IMPRESA Sarà un Tour piccolo, ma Lan-

dis fa una cosa enorme. Sarà stato un ragaz-

zo strano, cresciuto nei rigori della religione

mennonita in Pennsylvania, senza televisione

né pavimento (come

la casa della canzone

di Endrigo) ma cono-

sce la storia del cicli-

smo: se ne va sulla prima salita, a
135 chilometri da Morzine, dove ar-
riva da solo, quattro montagne più in
là, cinque ore dopo, cinque minuti e
42” prima del secondo, Carlos Sa-
stre, mentre la maglia gialla giunge
stremata e fiera a sette minuti e 8”:
bastano a Pereiro Sio per farsi altri
due tappe da padrone, con una man-
ciata di secondi di vantaggio su Sa-
stre e Landis, per sognare fino a sa-
bato quando la cronometro di Mon-
tceau les Mines - 57 chilometri mos-
si ma per specialisti - deciderà il vin-
citore del Tour. E il favorito, adesso,
è quell’americano che mercoledì a
La Toussuire era un ciclista con lo
stomaco scavato dalla fame, la fac-
cia spenta, le gambe vuote.
Floyd aveva perso il Tour, ne era tal-
mente convinto che ieri ha corso
contro natura e contro la storia. La
fuga da lontano, lui che è un ragio-
niere che per sgravare la Phonak del-
la maglia gialla la regalò a Pereiro
Sio, a Montelimar, arrivando col
gruppo mezz’ora dopo i fuggitivi.
L’uomo solo al comando, lui che in
salita si “appoggia” agli altri, per fa-
re la differenza a cronometro: o salto
io o salta la corsa. Come una volta,
ai tempi dei paracarri e dei sandali,
che si aspetta Bartali. Ci aveva pro-
vato Pantani, sei anni fa: saltò lui, e
Armstrong si salvò. Ce l’ha fatta
Landis, ciclista che non solo ha cor-
so e magari vinto il Tour: ha soffiato
sulla vita, ha inventato il finale di
partita. Fra un mese dovrà operarsi
all’anca destra, sostituirla con una
protesi in titanio, non sa se potrà
continuare a correre. Così ha cercato
di farsi ricordare, correndo senza un
domani in testa. «Landis ha la corsa

in mano», si arrende Pereiro. «Que-
sto Tour sarà mio», fa l’americano.
Che adesso si sente forte per parlare
da spaccone. Per fare la più bella co-
sa degli ultimi vent’anni di ciclismo
ha avuto lirismo nell’animo, amore
per la bicicletta, coraggio. E gambe.
Va ringraziato, perché certe cose di-
ventano patrimonio di tutti.
Si comincia a 50 all’ora, con la fuga
dei soliti, che scappano via con 10’
di vantaggio. Landis parte alle pri-
me rampe del Col de Saisies, una
mezza montagna che l’americano
eleva a santuario del ciclismo. Si tra-
scina dietro Kloden e Sastre, corri-
dori nobili e utili per sconquassare la
classifica, togliere di mezzo la ma-
glia gialla e vedersela più avanti, sul-
lo Joux Plane. Ma Floyd non vuole
compagnia. S’en va, urlano i france-
si: scollina con 3’ minuti, diventano
cinque sul Col D’Aravis, nove sulla
Colombiere. Della fuga del mattino,
resta solo Sinkewitz, gregario di
Kloden, e va a rimorchio. Pereiro in-
segue con due sentinelle stanche,
poi verso lo Joux Plan si giova della

Csc (per Sastre) e della T-Mobile
(per Kloden). Qui Landis trasforma
la sua tappa in una cronometro e in
30 km di falsopiano, al vento, da so-
lo contro due squadre, perde appena
3’. L’ammiraglia lo nutre di panini
volanti, Floyd si versa almeno venti
borracce sulla testa, e altrettante ne
scola. Sguardo fisso verso un’idea
pazza, come folle è questo Tour sen-
za logica, che si è diminuito di assen-
ze truffaldine ma si anima di stan-
chezze umane, e di promesse: Cune-
go scatta sulla salita più dura, feroce
e spavaldo e da ieri maglia bianca
come miglior giovane. Nel finale
flette, ma ha 24 anni e al primo Tour
l’annuncio al mondo l’ha dato.
Davanti Landis scuote il pugno sul
traguardo, «se corri vai all’inferno»,
lo spaventava da ragazzo il padre
mennonita e contro la modernità.
Così Floyd pedalava la notte nei bo-
schi di Farmerville. A 18 anni scap-
pò in California per correre in moun-
tain bike: in un certo senso Landis
ha onorato la sua religione, perché
quello che ha fatto sa d’antico.

■ Zambrotta e Thuram sono a un
passo dal Barcellona. Ieri mattina il
ds del club Begiristain, appena tor-
nato da Torino, ha confermato che
la trattativa per i due juventini è pra-
ticamente chiusa: «Siamo molto ot-
timisti e contiamo di concludere
l’operazione entro lunedì». Per
l’esterno e Thuram il Barcellona
spenderà attorno ai 20 milioni. Più
intricato il futuro di Trezeguet. Se-
condo il suo manager, Patrizia Pi-
ghini, il giocatore «non ha la volon-
tà di cambiare aria» e deciderà assie-
me alla Juventus. Pighini ha poi con-
fermato che il giocatore interessa al-
l’Inter, al Lione e al Real Madrid.
L’ipotesi più concreta al momento è
quella di un suo passaggio al Lione,
anche perché l'Inter pare vicinissi-

ma a Ibrahimovic. Non è escluso pe-
rò che i nerazzurri tentino di prende-
re entrambi gli attaccanti juventini:
il Real Madrid, sempre più lontano

dalla punta del Manchester Van Ni-
sterlrooy (per cui ieri ha fatto un’of-
ferta il Bayern Monaco), potrebbe
infatti tornare su Adriano. Il tecnico

nerazzurro non si opporrebbe alla
cessione del brasiliano, con cui non
ha mai legato. Un altro attaccante in-
terista, Cruz, piace molto al neo pro-

mosso Torino, che nel frattempo ha
quasi chiuso per Fiore, tornato al
Valencia dopo il prestito alla Fioren-
tina. Il Milan, perso Zambrotta, è
tornato su Oddo. Il giocatore si è più
volte offerto al Milan: l'affare però
si dovrebbe fare solo dopo le senten-
ze della Corte federale. I rossoneri
cercano anche un centrocampista: i
primi nomi in lista sono Diarra del
Lione (ma costa 20 milioni) e Zè Ro-
berto del Bayern Monaco. Il brasi-
liano interessa anche alla Roma, che
ha abbandonato la pista per Matuza-
lem dello Shakhtar Donetsk. I gial-
lorossi seguono anche l’ex juventi-
no Appiah, ora al Fenerbahce, e fa-
ranno un’offerta per Semioli. Corra-
di è passato al Manchester City.
 Luca DeCarolis

Ciclismo
BrixiaTour, prima tappaa DavideRebellin

Il corridoreveronese, 35 anni, ha preceduto, nell’ordine, Giuliano
Figuerase PaoloValoti. PerRebellin è il 43˚ successo incarriera.

Basket
Udine, ingaggiato ilplay lettone Valters

Cestistadi25 anniha stipulato un contratto biennale.Negli ultimi
due campionati ha giocato in Germania con l'EWE Baskets Ol-
denburg, dove ha chiuso il primo anno con 10,7 punti di media a
partitae il secondo con 13.2.

Calcio
CoppaLibertadores,San Paolo in semifinale

San Paolo e Internacional accedono alle semifinali della coppa
Libertadores. Fuori ai quarti di finale Estudiantes e LDU Quito. I
campioni in carica del San Paolo sono riusciti ad avere la meglio
sugli argentini dell'Estudiantes solo ai calci di rigore (4-3) dopo
che i 120 minuti si erano chiusi sull'1-0. L'altra formazione brasi-
liana dell'Internacional, invece, ha ribaltato l'1-2 dell'andata im-
ponendosi per 2-0. L'ultimo quarto che resta da giocare e' Velez
Sarsfield-Guadalajara.

Arrivo&classifica

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
22 36 65 72 82 86 27 15

Montepremi 2.990.652,86
Nessun 6 Jackpot € 27.039.678,72 5 + stella Nessun 5

Nessun 5+1 € 4 + stella € 44.175,00

Vincono con punti 5 € 42.723,62 3 + stella € 1.194,00

Vincono con punti 4 € 441,75 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,94 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

CALCIOMERCATO Gli spagnoli continuano a fare la spesa al supermarket Juventus: Zambrotta e Thuram al Barça

Ibrahimovic vicino all’Inter, che vuole liberarsi di Adriano

ARRIVO

1) Floyd Landis (Usa) ...5h23'36”
2) Carlos Sastre (Spa) ....... a 5'42”
3) Christ. Moreau (Fra) ......a 5'58”
4) Damiano Cunego (Ita) ....a 6'40”
5) Michael Boogerd (Ola) ...a 7'08”

CLASSIFICA

1) O. Pereiro (Spa) .... 80h08'49”
2) C. Sastre (Spa) ............. a 0'12”
3) F. Landis (Usa)............. a 0'30”
4) A. Kloeden (Ger)........... a 2'29”
5) C. Evans (Aus) ............. a 3'08”
6) D. Menchov (Rus) ........a 4'14”
7) C. Dessel (Fra) ............. a 4'24”
8) C. Moreau (Fra) ............ a 5'45”

13) P. Caucchioli (Ita) .......a 15'46”
14) D. Cunego (Ita) ...........a 17'18”

Volley20,30SkySport3

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 20 luglio
NAZIONALE 15 14 27 52 38
BARI 22 21 54 51 12
CAGLIARI 54 18 90 17 47
FIRENZE 86 17 48 27 68
GENOVA 59 28 41 11 9
MILANO 82 67 53 29 5
NAPOLI 36 48 15 27 67
PALERMO 65 47 22 20 21
ROMA 72 64 10 55 67
TORINO 73 53 7 65 90
VENEZIA 27 37 26 84 5

Ciclismo15,30Rai3

MILANO Tra giudici che condan-
nano, dirigenti che fanno distinguo
e tifosi che si incazzano, il Milan è
tornato a lavorare.
I rossoneri si erano lasciati solo po-
co più di due mesi fa con la speran-
za di ricevere due scudetti, si sono
ritrovati ieri con la quasi certezza
di dover disputare una stagione in
tono minore, lontani dalla Cham-
pions e probabilmente dalla vetta
della classifica,
visto il -15 che è
stato loro affibbia-
to dalla giustizia
di primo grado.
Un forte sconto
sul fronte punti di
penalizzazione
potrebbe aprire
qualche spiraglio
in chiave scudet-
to. Anche se in ca-
sa Milan hanno
mostrato comun-
que sicurezza sul-
le potenzialità del-
la squadra. Carlo
Ancelotti ha par-
lato di «obbietti-
vo scudetto per la
prossima stagio-
ne. Il campionato
italiano è sempre
difficile, per noi
forse lo sarà un
po’ di più. Partire-
mo con maggiori
difficoltà ma an-
che con più voglia. Noi vogliamo
vincere il campionato, che sia ben
chiaro. Gli avversari più pericolosi
saranno Inter, Roma, Palermo».
Sulla stessa lunghezza d’onda il ca-
pitano Paolo Maldini, che dice di
sentirsi «defraudato».
Al di là dei proclami, rimane una si-
tuazione al momento difficile an-
che sul fronte mercato. I rossoneri
hanno perso uomini del valore di
Shevchenko e Stam ed hanno ac-
quistato Coppola, Foggia, Gour-

cuff e Favalli. Più il ritorno di Chri-
stian Brocchi (proveranno a farlo
giocare terzino destro) dalla Fio-
rentina. Un po’ poco per sognare.
Ieri, mentre partiva il ritiro, i tifosi
rossoneri hanno deciso di farsi sen-
tire organizzando un presidio da-
vanti palazzo Marino (sede del con-
siglio comunale) per dire no alla
sentenza che ha colpito la squadra.
Con i circa duecento tifosi, anche

alcuni consiglieri comunali di fede
milanista.
Gli ultrà rossoneri hanno anche fat-
to sapere di protestare contro quel-
la che, a loro dire, è la nuova triade
del calcio, cioè «Borrelli-Rossi-Pa-
lazzi». Nessuno però li aveva visti
in piazza per lamentarsi dell’altra
triade, quella vera, quella che ag-
giustava i campionati e rispondeva
alla sigla «Bettega-Giraudo-Mog-
gi».
 GiuseppeCaruso

L’americano Floyd Landis protagonista della tappa di ieri Foto di Peter Dejong/Ap
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MILAN Maldini: deufradati, ma ci proviamo

«L’obiettivo è lo scudetto
anche partendo da -15»

■ di Marco Bucciantini

Christian Vieri sta meditando di smettere di
giocare. Non è partito per Moena, dove la
Samp è in ritiro, per curare il ginocchio destro.
Lo conferma la società: «Siamo vicini a Vieri:
ha tutto il tempo che vuole per prendere una
decisione che riguarda la sua vita». Il leader
dei blucerchiati, Flachi: «Gli daremo una mano»
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